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I lavori parÌamentarìi:sono defi-
tìitivamente terminati; fino a no-
vembre ormai Depretis si assicuil-ò 
una dittatura ìnconti'astata. 

Tanto perchè la' barca dello sta­
to eamminasse, gli stessi senatòri 
hdnno dovuto rifarsi vivi uà i-
stante e^4are lo spolvero, su quan-
f aveva votato la Camera. 

Bade volte yna sessione fa più 
uosa di questa; si iyolle e-

sperire la nuova legge di conta-
bilM.e ciò non ostante per,.,poco 
iiori^i ebbe un esercizio provvì-

, r 

serio; si giunse proprio alla Ca­
mera colia discussione alF ultima 
óra e pei Senato non sì lasciò al-) 
tra alternativa cEé' o di far fer̂ ;̂ 
mare là macchina dello stato o 
votare-i biìatici senza'discutere. 

La Camera perdette tutto il'suo 
ri>re?iosor!iiL discutere la 

logge Bàcce^isuir iasegnamento 
superiore, legge,ben sisapeva che 
non sar^bls^i^iuat^life^rfco f 
di'̂ *"d'':̂ Wffion<^é"'bilanc|,,',j6nza''"-li« 
sòutérli e tuJfeto fini lì. 
^ Finì là mentréffMite tante il­

lusioni, si cominciò a comprendere 
anche dai più ciechi lo stato ve 
ro dello finanze, la cui condizione? 

• r 

è tanto scossa. , 
• Però Depretis non voleva che 

si facesse niente e il suo scopo lo 
raggiunse a meraviglia. 
'-̂ "̂ Fòse avanti le famose conven-

, _ ^ r 

zioni ferroviarie che ben sapeva 
non sì sarebbero discusse, e con 
esse assorbì tutta'Inattenzione e 
tutta la vitalità dei deputati. A 
novembre vedrà se farle discutere 
sui serio, ovvero se gli converrà 
farle cadere, fosse pure con una 
chiusura dì una sessione 
per sé è ormai tanto lun 
' La conclusione si è che non si 

fece proprio nulla, e in ciò Depre­
tis ebbe un completo trionfo, un 
raggiungimento perfetto dei pro­
pri scopi, chemGonsistono nel non 
finir niente e nel lasciare tutto in 
sospeso. 
^>Invero non rendiamo omàg|io 

in tutto nemmeno ai suoi avver­
sàri; la sola ^^trema sinistra fu 
logica e virilmente sostenne la 
causa della libertà compromessa 

r ' _ • ' 

da questo governo di uomini d̂  
sinistra seguenti un programma 
dì destra. Pure la conclusione è 
questa che se una parte di colpa 
l*ha la opposizione, deve averla 
maggiore il ministero, su cui in 
fm dei conti pesa la responsabilità 
del governo. 

Non sì è fatto nulla; non si e* 
saùdì neaìmen uno dei più me­
schini desìderìi della nazione, men-

^ • - I I ' r 

tré tanti terribili guai sì svelarono 
nelle linanze, nella giustizia, nel-
r amministrazione e nello stesso 
esercito. 

à^SSo^iM-, * propri î aesi, possono' 
àhèkrne proprio orgogliosi; ma, 
essi ai lamenti ed èlle recrimina-, 

'• -

,|ioni si stringeranno nelléfipalle, 
si permetteranno il lusso dì gran­
di promesse e poi torneranno nel 
primitivo sìsteiiBdiv non far nien-

ite e di tutto subire. 
Chi ne soilre in mezzo a tutto 

questo è la nazione; laquàle però' 
potrellB^* stancarsi piti presto ed 
in modo piii.: energico di quanto 
si possa a primo aspetto credere; 
la pazienza ha un limite e ciascu­
no, per q^M8ÌMSMio,^#ò venira 
il giorno in.cui si sentisse stando 
di venire così crudamente misti­
ficato-

ÌA-

'{^^ettnèt^Sfé/#y r-

cimitero è ape 

, : ,. ..^,:. 
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'^^^he già 

fî ftltca, scontano la qutaatilena a bor­
do JaV tr^spór^o m^hMJ^apQli anr 
corata nel Golfo. 

rlapondetìdo a CatSa, dica che .tutte.-fé 
pr̂ cauziom sono prqse contro ì' tì^l^an-

tajf:l^t^aj?;^^ è eccellente. Nessuna 
ragitori© di aggiornare la festa.deivl '̂-
iròoifsrno lascia ai munìcipiì libertà 
di celebrare la festa corae vorranno-, 

Marsiglia^'1. —• .^tanotte sediqi 4e-
cesai. Una ventinâ  di co|erp5i fu tra­
sportata stamattina aU* ospedale prov­
visorio. 

, ' • . • . - , . - - . • - • ^ 

L'shonayT. — Quarantene per le 
proveuitìuza dAlPIoghiUerra edatSe-
negai. 

.Madrid, 7, — Fa stabilito un cor-, 
done ifìtorno a Oeuta e:> un ̂ lazzaretto 

' , . 1- ' ' ' ^ - j 

presso Oadice. 
(Pai gìorm^li) 

he notizie dalle Provincie conti-
nuano ad essore ottime. 

— Telegrafano da Saluzzo : 
Bei duo malati dì colèra eli e si tro-

vano nel nostro Lazzaretto uno è in via 
\ di guarigione, l'altrtf è ancoj^Ji^con-

(illitfni gravi. Nessun nuovo caso è av» 
venuto. 

*-" Eccellenti sono le notizie perve­
nute al ministero dalla provincia dì 
Verona, da Ventitniglia, dai Lazzaretti 

i Nisida e di; varjgnano. 
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LA Gazzetta Uf/tciaie pubblicò la 
relazione deìl* inchiesta, ordinata con 
decreto ministeriale del 27 marzo u.s. 
coU'incarico di esaminare la condotta 

I 

dei prefetti Casalis e Corte, nei fatti 
attinentitìal processo. S.trigelli. 

Diarno per oggi la conclusioni della 
Giunta: 

: CONCLUSÌO..NE 
Pel prefetto Corte: 

rÈ parere delia Gommìasìone d'in­
chiesta: 

Che la libtìraKione del Wilckes, stra­
niero, con BI%dò:jj|%IJaegno, fu dispo­
sta dal Corte in tiitla buona fede, in 
esecuzione di promessa condizionata 

di impunìtàfflfta p^rlascoportfi dogli 
autori e dei ròodr|ì-:"gifavi f̂ lsifìcâ  
sioni, comnaesse e preparato a danno 
del credito pubblico italiano e di altri 
Stati. 

Che !a libertà data a! Wìlkes, di | 
propHa autoHtà, senza l^ntòrvento deV 

y , ; 1 . 1 ' 

potere gtudìiiario, fu un atto Illegale 
nella forma, ma grandemente scusato 
pel tempo in che la promessa d* im­
punità era stata fatta, per l'intenzione 
dì adempiere un impegno d'̂ jOnpre e 
fer gU eff6t#ai1!l3 avute riveìaziorilp 
corrisporidèhti ai casi previsti dalla j 
legge penale, quali furono: arresto di, 
complici; 'àssocii^ene di"'falsificatori' 
sgominata;VdtÌ2Ìa di tutti i modi ade-
perî M pór'le àfsmca2ionÌ;^sèpÌSlró, 
dì titoli fallttcati de! debito'pubblico^ 
itànano di npiti lieve valore. 

Pel prefetS^asalis : 
È parere della Commissione: 
Che pei terrpini del màWàato dato^ 

al cMd^tite S tnpiu nei limiti rigo­
rosi del lecito; per res'plicamento del-
ràzìone repressiva a tempo opportuno; 
ber'là SUB condotta saol fatto deflà 
liberazione del Wiìkes; pei suoi rap-

coasiyMMità gmdtziaria-Mel 
contenuto d e W ^ S deposizione innanzi 
alla Corti d'assise ; pài riguardi^ do-
vuti al suo coUega ai l'iranze, nessuna 
I^Manza ai possa apporre al P^^f^^to, 

fOasalìs nell'adempimento dei suoi,do-
'ven'd ufficio.. ,;^II*K» 

Che le lèttere deV Corte, dall'llfefe-" 
' ' , , . ' i l • ' 

ibraio a Celestino Bianchì e del 15 al 
Procuratore Generale di Torino, fu-" 
rono gravi per le parole pòco rjij-, 
ì'fiiitì verso il rappresentante, del Fa­

ll ico Ministero, di cui non a ^ | ; . r a -
Sgione a dolersi per (accusa immeri-
' tata lanciata publi'càmente contro il 
suo collega prefetto di Torino; per la 
infrazione dèlia disciplina, per lo scan­
dalo che^^ne,venne nel publico. 
' I l Sentimento di onpre'ferito, in lui 

soldato l^efÀ^iro del m ^ f # ramo^ 
dei Parlamento scusa in parte quelle 
che scrisse neirìrinpeto deìranimo con­
citato, e fu nobile ed aito sentimento 
^la ingiusto verso gli aUrì, come im­
provvido ed a sa nocivo fl^lja is'̂ Qlta 
al i mezzo cu! affidava la sua lut%lr. 

La risposta del CasalÌR, se si pre-
scinda d&lla convenienza dì un silenzio 

' ' ' - I - . . . . .. . . . , • 

assoluto, voluto anche dal ministro, 
pare alla Commìssipn», per le inten­
zioni e pel modó|§9^,e f» compilata, 
«ria difesa in termini moderati, che 
sconfessando pnblicamente le inesatte 
relazioni dei giornali, dava in parte 
soddisfazione ai reclami del collega dì 
Fìronze. 

'Roma, 16 maggio 1884. 
Giusfìp'p& Uirab&lli 
Francesco Auritì 
Marco Tohamnì 

'Nicola Méciutif segfetario. 

manoscritti posseduti da lord Aftìhbu-
ruham. •' ; --• • '• 

Camhray Bigny riferiac^e^suila epesa' 
straordinaria di 7 mìlioinifjér ripara-^ 

! zionì di opere idràuiiche*di l^. e IL® 
categÒrìa,dimostrandoneVurgenza,SQb-
bene potrebbe soMevare eccezioni ri­
spetto alle condizioni del biiancitì*# 
la' legge di contabilità. 

Genala ringrazia péllà sollecittìdiUe 
della Commissione permanente dì fi­
nanza, inspirandosi al carattere ur-
gente del progetto riguardante i lavori 
in corso. 

Approvansi gli articoli. 
esì allo scrutìnio segréto 

delle leggi, risultano tutte approvate. 
Il Senato convocherassì a domicìlio 

e levasi la seduta alle 4.20. 

ifff 

(Nostra corrispondenza) 
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La pena di morte 
Ieri si tenne a Napoli un comi­

zio contro la pena di morie. 11 
concorso fu abbastanza num?Foso. 
Un: oratore fuunieru^otto daludele-
gato dLP. : S.,,.. perchè ehiamò, 
guiaario il governo. . 
^ Tranne questo . lieve ìincideute 

ìuiù> procedette in perfetìWoxdine:̂ ^ 

T l-^;,'.v/i 

ìm 

,1 . 

1:.̂  
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^:Al tonale di Suez 
- ^ • 

Un rapporto del comm. Mac-
chlàyelli ài • ̂ Ministro degli èsteri 
sul tnovìttìmio della nàvigazioneì 
nel canale di Suez, constata che 
la marina italiana non^ hà^ présa 
quella parte importante a cui a-
vrebbe potuto aspirare se lo con­
dizioni dell'industria n%ale fos­
sero meno tristi. 

Corililue a constatare che pubbli-
- * ' . T . 

cisti di ogni colore e nazionalità, non. 
esclusala terra di Washingtoat e di 
Franklin abbondano verso IMtalia ili 

\ 1 ^ I " 

ìaélnghiere espressioni per la mìriy^iy 
effettuazione della grande mostra na­
zionale. Per verità, cV voleva, questa 
cii costanza solenne fatta ; niascore 
due soli uomini, perchè ia patriano^ 
stra^ROtesse dar prova delia^iillÉea-
sita ,^6lle sue ,i?"isorse. 11 potente ìm-
pttso alle scienze, alle arti, all' indu­
stria, avuto 4al politico suo l'ìsorgi 
mento, si è ora spiegato patenteméiii-
te, è là nazione italiana occupa V®a 
degnamente fra le priiQQarie nazìpM 

posto, che^Ja^ipetiP 
Sìtrano a dirsi; ma p̂ ur yeiro. l i 

passo importante che ha segnato il 
Bel Paese nella sua roria artiatica-
ìndb^triale, manifestando le sue ri-
sorse col, me^zo della espoM^ione è> 
ÌÌ|to inviso a qualche eoceu Jricî  î BiV-
bliciita, che npià pendo ove p^sèai* 
materia di ìJana cHtica pe^ .menomai'a^ 
il presti giodi una mostra che sî ,̂è 
attirata ifpàusb uni\rersale,"sì | ì l 
propalar notizie di malanni attia 
meramente héìlà | | À ì a fantasìa, l ì 
ebblera :3!ppnmai" i t ^ i u o l o posci 
apparveil%i'utf tratto a iurhdfe tà 
salate del nostro Toro, il quale stra­
biliò daìjroy&rsi ammalato seoza^ sa­
perlo. 

> ^ ^ i ^ 
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La salute del Papa 
La S/aDip#^crecie che le^notizie 

del parigino Gau^ois (il quale è 
in ottimi rapporti col Vaticano) 
suir indisposizione dei papa, ag-
gra^vato deirgspi% mettono in dub­
bio'' le smentite deW Osservatore 

. - L : '1 

Bomano e del Moniteur de Rome. 
I -

n̂̂ v̂̂ ;̂. ..-I ,'^{:.^i--J^i'''^-'iy£/ 

^<v' fi 

Crisi. inglese 9 

^ 

L r Parlamento^ Haziontl 

Un dispaccio, da Londra del Temps 
dice che Gladstoneisi trovain dis*i 
sidio coi colleghi quanto arcom^j 
plesso della ^questione politica e-. 
gizìana. Fa senso chmmi governo 
inglese si osimi nel silenzio sulla 
caduta dì ICartum e sulla, .̂ prigio­
nia di Gordon, su cui itìm dubi-
j ^ . . • • • ' • • • r •• r tano. 

I ' - h 

- - — f 

il SCBI iCegpo 
Tormta del 7 

Presidenza recepito•— Oro 2.20. 
Approvausi senza discussione il pro-

levametito di 400,000 lire sul fondo 
spese impreviste dal bilancio della ma™ 
rina per reséWzio 1°. seraetre 18S4; 
la spesa per la tranf?az'o le fra il go­
verno 6 l'Albergo Poveri dì NitpoU; la 
spesa straordinaria per 1' acquisto dei 

La Conferenza 
Rìtiensi che Waddington abbia 

proposto a Ferry, da parte dei 
gabinetto inglese, remissione del 
prèstito dì 200 milioni di franchi 
garantito dalla Francia e l'Inghil-
teri:§i. senza riduzione dell' inter 
resse. 

• 1 

In China 
I dispacci da Shangài annun­

ziano la-prevalenza del partito del­
la guerra a Pekino. La China non 
arnEiette covne definitivo il trattato 
di Tien-Tsin. 

E che io mi apponga al vero sulla 
B|lo|ne sanitaria della nostra citt^, 

oltre?la,̂ pova delle relazioni statiati-
I che, abbiamo la controprova dei moV'ì 

^ L, 11. t 1 : , • - . 

forestieri che malgrado, gU estivi qa-
lorì, e certe ma|igKisj^9paIa,zi{)ni, non 
si peritano mettersi in viaggio per 
venir a-vìiìtaro la nostra ^^posìzìoi^e. 

W$n vengano fra noi che oltre all 'a-
s[>ìrare aure salubri, c'è da spassar­
sela magnificamente per tutti ii gusti, 

*̂ tìori facendo difetto, gUrspettacoli e * 
divertimenti di ogni genere. 

Il 13 avrlMFle regate sul P ^ u i 
ifPàénderariSb' parte tUt*ti coloro cho 
esercitano la professione di bircaìuoìo. 
La-regata sarà alternata da àitre di 
sandolini e di diiettanti, pon inter­
mezzi dì bandà'̂ ^àiusicale. 

Nelle sere in cui rimane chiusa la 
1 \ 

esposizione generalegiili^casteìlo ed M 
villaggio ! medioevali: verranno*^! iUumr-
nati a luce di bengala con intermiS' 
aione di fuochi^^rtificialì. L' entrata 
nel recinto sarà dalla sola porta Ep-
dàno. 

-1".Vl^È 
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liigìorno 8 andante la rinomata or­
chestra b'iognese di ISO professori, 
diretta d||||g|lebremaestro cavi Èuĵ ì̂ 
Maucìtellf, darà pHncipio ai sùoi^tìon-
carti, qualìì non dubitiamo, avranno 
un esito exceìsìùr^ come già la mila­
nese e la napoletana. 

.Tanto per conchìudere, vi dico che 
i principi Assabesì godono la miglior 
salute del moìlido; manifestano in 
tutti i modi la loro gioiti per i regali 
avuti in dono dalla munificenza del 
principe Amedec», ed attirano a!t'espo-
sÌ2Ìorie un mondo dì gente. 
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scrivono 
elsuo bottegonedi S. Soaa'tM§pco 

erìbile reverendo avrebbe datoalld 
sue amabìU beghine una definìRloné 
liei più illustre e p^benemerìto Isn-
ÌAinar^se chiamandolo, nientedimeno 
€ il diavolo » e della gentildonna, sua 
vedova, dicendo,Ja,|^,fi|turalme&t6, ( ta 
moglie del diavolo». 

Signor proto come dovremo ospri-
merèì per dofinir giustamente vòìfe; 

• ^ 

Mi trovo veramente noUMmbaraszo ; 
darvi dell' asino non sarebbe farà 

^ • 

ingiuria %li|i famiglia asinina.? 
I g o . -*- Il fijndo destinato per 

J^iSeriori sussidi agli inondati, dei 
^ualì la deputazione deve curare la 
distribuzione, non è ohe di sole lir^ 
70,009 mentre le domandeisraupefano 
pur troppo i due milioni. 

— prima che avvenissero gli scio-
l^eri dalla deputazione provinciale era 
stata fatta la proposta dì unire i prò-
l>rictari per trovare un temperamento 
per venire ad accordi equi fra pro­
prietari e coloni. 

— Partirono da Rovigo gli atti che 
•vantìPa corredo della domanda di una 
caserma. 

Rovigo, come capoluogo di Provin-
eia, mentre contribuisco coma gli al­
tri c-apìluoghì nelle spese dell* eserci­
to, non ne fruisce J vantaggi. 

• , L 

T r e v i s o , -r- Scarsissimo fu il con' 
eorso degli elettori alle urne. Tutti 
ì consiglieri comuHali uscenti furono 
l'inetti, e in sostituzione del compian-
t'^ònoEévoìe Mattei fa nomitfàto il 
prof. Aìffise, già lasciato altre voUe 
s u l ' i p t n c o dai suoi correligionari, 
stìpai-ànao di pochissimi voti i candi­
dati clericali, 

' - . .. -

L'avvi 0. B. Mandruzzato ebbe una 
I l • , • - . 

splèndida votazione «t consigliere pro­
vinciale quantunque iion figurasse nel­
la lista dei moderati che facero di 

V 
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tutto per combatterlo, per la nomina 
4a lui caldeggiato del maggioreLBfr-
na a direttore del Tiro a segno. 
; Wciv'oaaa. '— Il 'precesso penala 

per il j ^ ^ t r o avvenuto al forte Ma-
sua nei 2 dicembre 1882 e nel quale 
perirono quattro infelici operai si dì-
scuter^ al Tribunale di Verona il S2 
corrente, ^ ^ .; < -., 

Sono accusati il colonnello del gè-

acaentuàtà sui nuovi 
dS^aÉ»ao8titiSÌÌlÌ 

consiglieri, ohe 
; eà 

coprire l topo posti 1* urni^^^phiàmó 
r ing . Giovanni Cita,Benedetto Alber-
toni, Francesco Fiora8i,je^l*avv. Carlo 
Anzi. 

Un oatididato, comune ai moderati 
ed ai liberali; Uno oomu||e^ ai mode 
rati ed ai clericali, e due candidati' 
esclusivi del Berico, V uUimo^li quali 
eletto ad onta, che avesse declinata 
là candidatura. 

lì conte CoUeonì, quello su cui si 
concentrarono tutti ali sforzi del mo' 
derati, quello nel cui nome doveva 
designarsi 4lUrìonfb o la sconfitta d 
rimasto nell* urna con soli 265 voti. 

i-'r^-^. r-i. 

% ^ 
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S l a r t ^ n a . — Al corrispondente-' 
dfiìV Adriatico che dopo tanto toropo 
si sogna di rispondere al nostro cor­
rispondente barbonese sulle ultima 
eiezioni amministrative, non è il caso 
(ik replicare. Tutta la corrispond|n^ 
za non conferma forse i dissensi fra 
Barbona e Lusìa e non spiega meglio 
gli amori del corrispondente dellM-
driatico'ì 

IPiacofii?.!» d 'mi l lge . — Ulteriori 
notizie sulla comparsa dei bersaglieri 
-a^piacenza d'Adige, dì cui parlò un 
nostro telegramma particoìare, preci­
sano che j bersaglieri là giunti sono 
già partiti. Il commissario distrettua­
le pentito assai di aver prestato fede 
troppo leggermente alle paroledeìl'a-
gente del co. Mocenìgo, certo Be Covo 
Antonio, cerca ora in tutti i modi di 
ripiegare al mal fatto, La popolazione 
è tranquillissima, come sempre} ed ì 
lavori procedono regoi^^BQfi^te. 

I l o €ìmv&u.T da erigersi in Pa­
dova furono racco!tiepìpòsso ilsig. Cario 

son le seguenti offerte tiii^ 
Lorenxoni Angelo ^^^^^iti- !.. 10.-™ 
Polo Pietro . . . » 5.— 
Pfosuerini Pietro i^itìT, ,„3IL-^.40.— 

JVonturft Gaetano di Cadoneghe» 1.— 
C o n c o r d i . — È aperto un con­

corso per l*ammiS3Ìone di 40 alunni 
agli impieghi della 3^ categoria nel-
l* Amministrazione provinciale. 

I relativi esami saranno dati antro 
iìeinese di settembre del.corRepte an-
no, nei capoluoghi dì prtlmcìa da 
stabilirsi, e nei giorni che saranno 
poi indicati WS avviso, da pubbli­
carsi nella Ga%%iìit(k_ Ufficiale, 
'̂ Gli esami seguiranno in cinque 
gioraji^^e non jpftranno djime più di 

Inetto ore per giorno. In ciascuno dfì 
primi quattro giorni dai candidati 
sarà risoluto un quesito per iscritto; 
nel quinto giorno avrà luogo la prò-
va orale, che non potrà protrarsi ol-

*t»1^Ss| . .p,gfv4| |^^n candidfj^,. 
Tanto gli esami scritti, quanto quel-' 

li orali, verseranno sulle materie con­
tenute nel programma approvato col 
decreto ministeriale del 24 agosto 
1871. 

Le domande vikiftmnùssìone dovran-
no essere ihvìate al MìnisCet'ò, per 
mezzo dei prefetti, non più tardi del 
giorno 20 del venturo mese di agosto. 
Non sarà tenuto conto dì quelle che 
giungessero dopo spirato tale terminéf^ 

; po r t i» nacrfi i . —- Stante le misura 

• - ' . ' t > - - , ? ^ 
deirultima campagna di bachicultura 
,_^. t^a©© w. "-*• Nel giornale degli 
ÈrudiH e Curiosi» efàli da uncwn'P 
sone rivolta domanda sulPorìgtne del­
la parola pace dì cui si conosce una 
certa classe di abitanti padovani. 

Or bene «un curioso napoletano » 
darebbe questa risposta che riportia­
mo nella sua ìntflgritè ^iii^ì^ìonoscenzà 
del publieo perchè veda quanto sia 
aUendìbile la spiegasJona^ 

€ ì\ bècoro dì Padova è dotto non 
soltanto pace, ma anche ^acio^oso, e 
la prima voce non è, evidpteiaflente, 
che una abbreviazione della seconda. 
A Padova, e non so anche so nel rm 
sto do! Veneto, si usa pure il verbo 
paciolarse per imbraUarsij inuicche-
rarsl Questo verbo non lo trovai re­
gistrato, è véro, né nel iB4erio,-ì,.|iè 
nel VocahóìdHo vmezifxm e padova-

m^-w^ym I M I * cortile morto di proprietà del 

1 

signoi- FormìgihU 
Non po6reby.J! mutiliptt mandare 

a fara^^, sòpriiluoajo ed imfffìdire qual 
fetore che ammorba gli inquilini a 
perfino d ì ^ ^ b a coloro che passano 

Speriamo dì sì... se non altro in 
vista del choleràl 

. Ì I U R U O flis^ un^siit^^is; - - Ieri 
sera in Vìa Portello gli agontl^-di 
P. S. arrestarono il pregiudicato N. B. 
perché lanciando un sasso colpirà 
alla testa certo Meneghini Luigi. 

Non si è ancora stabilito la qualità 
della lesióne. 

C u » a l tBi, — Bornardino viene 
sorpreso in flagrante dal marito, che 
egli non conosce e non ha mai visto. 

— Vi prego di jerbare i r segreto l 
gli dice Bernardììb con aria miste-

\J\-s.,<< 

no con ttTminx e modi corrispondenti *\r\ostk. 

I toscanif 2 ed. Padova, Consatttj 
ma l*ho raccolto, ciò che in materia 
dì dialetti vale assai più, dalla vìva 
vpice,,deU popolo. 

A questoiverbo padovano co]P|ispon-s; 
dono del resto a cappello 1 due so­
stantivi pachiarellaf pacchhtgo cheli 
Vocabolario suddetto traduco il pri­
mo per mota^ il secondo yet /pacciU' 
mey^ìmttume, spazpatura. 

Al pacchiugo padovano, eorrispon-
de in tutto ì\ pacciugh mil. e maat. 
che, secondo il Cherubini, Vocah. 
niaìitovano italiano^ vale tanto Pac­
ciame, pattume soizwcra, sudiciume 
ragazzaccio d^masun conto. 

Se la voce lorob3ii:,da pmVìugh pas-
sanitarie ordinate dal Governo sono|> gsò (come >l'it./t!ccia) dal significato 

^ . 1 

« h i 

— Ma signore, grida il marito fu 
ribondo, questa è mia moglie I 

•—̂  Allora, dice Tali 
porsij^allora sarò io quello che 

àRPiilMl di naiiftl^it^e il 8Ìlenzij|J 

iM& Ciwito 
5 luglio 

: . , i h ,. , c -
'•i^^'^ f 

- J L -

^^im 

•^^'r'& 
Ilio Boetij uii capitano del genio sor-

^ • • 

vegUante dei lavori, l* ingegnere Ca-
vallozzi e i sigg. Podestà, Trevisani 
0 Valentini. 

Le famiglie%delle vittime si sono 
costituite parte civile per mezzo degli 
avvocati Bresaola e Boccoli. 

A. periti sono chiamati il professor 
ClerìcelU dalla pa^jfe^j^le, e il pro­
fessor Ourioni della difesa. 

Ti€;€ssjB», — La vittoria fu dei 
clericali I Non essendo in dubbio la 
riuscita delle rielezioni, la lotta era 

^ Itlngrt^#Jsii^f!iiìtl . ' —' Gli stu­
denti del 3° corso liceo diressero al 
presile ta seguente gentilissima let" 
torà che altamente lì onora e che 
noi ci affrettiamo a pubiicare ; 

• 

Onor* Sig. Preside del B. Liceo 
.. Tito Livio 

Prima di separarci, perseguire cia­
scuno gli studi che gli sono predilet­
ti, desideriamo manifestare un vivo 
sentimento dell'animo nostro. È un 
sentimouto di gratitudine e d'affetto 
che non verrà mai meno verso l'e-

mtfm Perm^ncanza 

ì.:\V.!i\.]^ 
n.i;-\-=:i^^ • gregio sig. i^fèside e i va lènVe so-

- • • ' iK 'L 
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— Ecco la spada ! osservò T acca­
demico. E' ilsigif^Briet che firma il 
giornale. 

Ma, e non lo legge ^domandò 
--!-"* 
-ìt. 

r •. 
. ' 

Silneone. 
--. Mali i^,glièli>-p^ifeo, replicò 

il sig. Emrnerie; ciò potrebbe scon-
cenarlo aell* esercizio dalle sue fun- j 
xicni* 

— E queste funzioni quali sono? 
— Esso risponde di tutto. E* ad es­

so che vengono sportlMS querele, e 
«oi l'abbiamo scelto alquanto sordo. 
Quando i reclami diverranno troppo 

morosi 0 troppo indiacreti non avrà 
che ad alzarsi ed ìneuteie spavento 

ri 

con la sua grande statura. Se si in­
sista egli staccherà^^uel fioretto che 
vedete \k. Noi viviamo, mìo caro, ìu 
tempi in cui i pregiudizi violenti, in 
emi i gû t̂ì rAilìtari hanno guasto tutte 

leni professori del R. Liceo, che du« 
rante questi anni si mostrarono tan­
to amorevoli e premurosi per noi. 

Ricorderemo sempre le splendide 
leilgnl, a cui assistemmo, i saggi 
consigli ricevuti, e, dolenti di do'̂ |̂*5j 
ci separare da lóro, speriamo èhéian 
giorno potremo farli lieti d'aver affa­
ticato per il nostro bene. 

Gli studenti di IIl°j Corso Liceo 

le relazioni. Il duello è un argomento 
che bisogna saper accettare o pro­
porre. Il sig. Bri et è un vecchio sol­
dato; la su» coscllpa gli perniette 
delle azioni che sàrisbbero TWì delle 
nostre abitudini. E330 ha una conse-
gna a la farà rispettare. D'altronde 
è uno zelante cristiano e fedele reali­
sta : non è vero sig. Briefe-?^ 

Il colosso arrossì pudicamente, alzò 
nuovamente la mano all'altezza delta^ 
umx fronte per salutare, e si rimise a 
fìedore senza avere articolato una sola 
parola. 

^ Se è sordo di natura, egli ha 16* 
spirito di % ^ il mulo, dis^tSij^eone 
sorrìdendo. 

_ I -V 

— Ohi noiil'abbiamo scelto com­
pleto, ripigliò i) sìgî ^^^Enomorie: Si­
meone osservava con un' ironia mista 
a rispetto quel singoiare perso ri à'ffjio. 
Gli sembrava che la foraa brutale 
meritasse nello stesso tempo il suo 
disprezzo ed 11 suo omaggio. Esso com­
prendeva che quel bravo uveva un 
iato utile e pratico, e clìi sa, se nel 
di lui pensiero non ojjiji'òneva quella 
spada mercenaria a quella che esso 
vedeva bnitare al fianco del auo a-
mìcO) Yalentino Giioud! 

sospesi fino a nuovo avviso 1 termini 
regolamenti J i ' resa dello merci a Gran-
de e Piccola Velocità provenienti dai 
trasporti di Modano e Ventìmiglta 

L'amministrazione declina pure egli 
responsabilità per danni ed avarie ine-
renti alla giacsnza, la manlpolazioDe 
e la disinfezione dì dette merci, e pre-
viene che SU tali trasporti sarà cari-
rata una sovfMasa di centesimi quin-
pìei per quintale in^lvlsiSf^per le 
sole manipoìazìont e.ciò alando quella 
sovratassa non sia stata pure asunta 
da IGoverno. 

del numero legale anW deserta la 
riunione della Società indetta per ìt 

i giorno 6 corrente. 
Si ricorda quindi nuovamente che 

l'assemblea resta convocata per la sera 
dì meircoledi 9 .corrente alle ore S 
Isella sala del QlnsigUo—^ Piazza U-
nità 3^ÌCaÌia — affine dì devenire alla 
elezione di quattro membri della pre­
sidenza, come dall'avviso già pubbli­
cato. 

C^los^asaliSffBao, — È uscito un 
^ I 

altro numero della Lira, questQ^ î̂ le-
gante periodico artìstìco-teatrale. 

Ed è uscito anche un fascicolo del 
Bolletiino di bachicultura in cui sì 
^irovano dettagliate relazioni sullo stato 

i^-.'-iVi 

-^ 
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Nel momento che entf arano nella 
sala della redazione, Simeone disse a 
bassa voee ad Emmerie: 

— Quest'ultimo collaboratoreIrfor-
se ii più serio, 

— Perchè? Perchè uccidè?Xasciate 
fare al tempo, e la nostra penna con­
terà quanto la sua spada. 

— Signori, àtgiunse ad alta .vool^ 
r accademico, con la solennità di un 

i Insediatore, ora vi conoscete tutti. Do* 
mani ci mettiamo all'opera. Il nostro 
primo numero è atteso con impa# 
2ienza, speco che non dimenticherete 
mai per chi combattete. 

—̂  Speriamo eziandio che non lo si 
dimQntìbher&, véderidoci ' combàffère, 
insinuò il pallido sig. dì Nolac. 

Il sig, Emmerie face un segno col 
capo che aveva il valore di una pro­
messa, e si lasciarono. Simeone ritor­
nò nella vèWf'à . pel suo protettore. 
Il quale lo ricondusse nlTIIi via Ta-

fiéTànne e salì in casa dì Antonina. Non 
vi era altro incorivanìento per la sua 
presenza presso la baronessa. I due 
ragazzi non potevan.0 pii!t meruvigl'iariji 
dì ìncontrarvelo. Nonostante la 3>g< dì 
Bruval rimase sorpresa allorché le ai 
aiinunzlò il stf̂ . Emmorie e vide en-

materiale al morate perchò non po­
tremmo ammettere che pacXoXomt e 
la sua abbreviatura'^ace, abbia ori-
ffìne comuneACol paùìolaTs^ e non si-
gnifìchì quaìcneSSsa cotìae/cenj/o, oruf-
tVLfa ecc.? , 
JS^Ohieggo al CijkrÌQionc di volermi 
diresse io, colle mìe arrischiate suo-
posìjsioni, sia andato troppo lungi dal 

• ! ' ' • l ' i I 

véro, e gli domando eziandip di vo­
lermi dire quale sÌà*Fetlmo dftWpà-
role italianeJ;|)àcciame, pdcciume che 
il Gran Dizionario dì Torino registfa 
come sinonimi èS pattume. 

Al Omìo^ouQ poi segnalo, come al-
tro elementiRi future discussioni, la 
voce Vacciano^ registrata dal Trama-
ter, che la spiega per dimiile^ ^a-
striccianOf poltrone e la vuole deri­
vata dallo spagnuoloPachon, uomo 

Jento, Aemmatico. s 
C«r|j> tì'AssIsse. — Oggi (8) do­

veva avere principio il dibattìmehto 
contro i Gheller, pastori rei d'omi­
cidio avvenuto or fa un anno al ponte 
della Gagnola. 

Ma stamane alle ore 3 il più grave 
degli imputati spirava, e co&i il di­
battimento veniva rinviato a domani. 

. • • • ; . - • ! ' - , , - j ' . . I 

- l»or u n a fog l i a . — Sì reclama 
vivamente contro lo stato di una fo­
gna in Via Bolzonella; questa fogna 

del 
fi&s^Ue — Maschi N. 0 - Femm. NO. 

— Pendini Domenico fu 
Gioachino, d'anni 71 1|2^ r. pensio- ' 
nato^^^coniugato — Gmbileo Antorùo 
fu Francesco, d'anni -42, mereiaio,, 
coniufrato — Polo Z^upa Maria fa 
Gio. 1̂^̂^ d'anni 59, industriante, 
vedova — Tor^pgo Teresa dì Angelo,. 
d'anni 3 t ^ fis Gaspari Francoeco, 
fu Francesco, d'anni 66, pensionato, 
vedovo. • " ; ' ^ 

atti di Padova. 
Saltato Domenico fu Gregorio, d'an­

ni 49, Vetturale di Battaglia — San­
tacroce Guerriero Maria fu Gìrolamo,̂ ,̂  
d* anni 46, vìUica, coniugata, di Piaz 
Ma. 

••SSy^fl 
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un mesa e 
siamo cònvmcerci 

E* già trascorso un mese dacché 
l'anima eletta di 

sì ricongiunse a queUff%enedfitta del 
padre suo, che non conobbe. 

E' un mesa e n ^ ^ c p r a non pos-
cEetu,^ 0 'Giannina 

ci abbia cosi precocemente lasciati 
No, no.... è un dolore troppo forte il 
nostro, quando pensiamo che più non 
ti rivedremo, che più non godremo la 
tua cara compagnia, che più non po­
tremo apprezzare le doti dell'animo 
tuo, il tuo ingegno svegliato, il tuo 
cuor generoso, ìì tuo carattere franco I 

Ed ora che ci resta ? Una cara 0 
dolorosa memoria di te, per sempre 
perduto, ed una mesta fiiiucia che tu 
forse dall' alto rivolgi su noi un te-
nero sguardo I 

Aìcxmi ìnfimi ornici. 
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tfàre l'accademico •eoo Siméóhe. Le 
• - • • --',. •-'--<•• , i ' - -''\-\-^"\;' --"-"•.--".'. ' 

sembrava che la guardatura di suo 
figlio l'accusasse. 

Il sig. Emmerie pubblicò la fondai 
zione del giornale e il posto che Si-

^^egif doveva occuparvi. Ma Aoftonina, 
la quale fino dalla vigilia avey%.nS|; 
pensièro, nellMlìu^iijrie che Simeone 
fosse sua figlia, accolse questa nuova 
con una specie dì indifferenza; poco 
le importava che sì facesse un gior^ 
nalìsta del figlio del sig. dì Bruval, 
purché fosse amata, compresa e per­
donata'da Simeona. Il Big. Emmerie 
penetrò questo toccante egoismo. 

•— Signora, disse con una freddezza 
Cerimoniosa che era crudele, ho vo­

luto ricondurre il sig. Simeone per te­
stimoniarvi tutta la stima che con­
cepii del suo carattere, edi^lissVduraryl 
quanta invidia deve fare un figlio si­
mile. 

Antonina guardò il sig. Emmerie 
con occhi stralunati: tutto il suo san­
gue le ai gelò nelle Vèlie. 

— Ahi signora, continftfel*illustre 
uomo, qualora avessi la felicità dì a-
vere un fi^^ho, io non b desidererei 
dissimile da Simeone. 

• ^ 

E compliitndo con imperturbabile 

! • - ! 
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sangue freddo quell'atroce e sacrilega 
commedia, l'accadertiico stes#)f'irano 
a Simeone, Questi la ricevette con 
una smorfia di riconoscenza e di te­
nerezza che poco mancò non uccidesse 

^^k baronessa. 
— Mio Dìo 1'sì disse essa, amerei 

forse di più Sim^^ona? 
E la santa donna, che ai sentiva 

straziata e bruciata da! dubbio, fece 
uno sforzo supremo per riandare i 
^uoi sogni; le sue speranza della vi-

%iiia. 
— Signore, essa rispose con voce 

interrotta, io sonQiben' felice di quo-
sta testimonianza da parte di uomo 

î come voi; e veggo bene che devo an­
dar superba dei due miei figli. Imper-
cìoochl-Jeri era Simèbha ohe voi tro­
vavate (iVgna l**itfidia, Ora a 
con gioia che mio figlio ha meritato 
il medesimo favore. 

— E' vero, signora, non si potreb­
be essere più bella di madumigolla 
Sim^Òha. Ma le solide qualità del sig. 
Simeone, e la simpatia che sì mani-
festò fra dimoi mi fanno rimpiangerà 
di non avere \xn figlio eguale. 

.V..1?|4;1^'T;I!.Ì^. 
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piaghe latenti •^l|*e86rcit<j tì^alla 
marina. Qui ci^iwHiamo araccòi 
darlo al publtco e Bpeciaimente ai gè-
lìitorìt.jhe voaìjpno mandare Mfoio 
figli nélr esercito appunto o nella ma-
ripa; d per essi tin libro indispeasa-
bile e potranno trovarlo presso la li­
breria Druk9r e Tedeschi. 

"• 

siooe dtìlla con 
La sottà 

adunossi 
per discutere le cifre del rapporto in 
giese. 

W^ie ané 

V. PAPAFATA. 
- , . i ^ . , -
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La folk c ^ ^ ^ ' * * gioftialmcnta la 
esposizione geàerule, ha proso orinai 
l'abitudine dì portare con, eè come 
tnigìibr ricordo qualche biglietto delia 
glande lotteria nazionale di TQ|;|^O, 

Oltre conto venditori dì biglietti delia 
otterìa sono collocati nella diverse 

gallone ed annessi della esposizione 
« malgrado ciò In questi giorni è ac-
isWduto più di una toìta che i vendi­
tóri di b!gl|ey.i della lotteria avevano 
4opo una certa ora compìetamente e-
Baiirita la loro provvista. »4 

La sezione lotterìa che ha i suoi 
^fGci in Piazza S. Carlo, dovette ira-
|)iiahtaré nei locali deila e&|>03Ì2i 
un%>appOBÌta succursale con deposito 
ài biglietti onde soddisfare le richie-
-ste dei rivenditori. 

Vederido i molti e grandi premi 
^ella loUerìa, si capisco faciinaeate il 
desiderio del pubblico di portare via 
<5omé ricordo della esposizione di Xoj 
ritìo un blocco dimoro diJOO^OOD lij^^, 
oppure di 100,000. Siccome poi altri, 
tré premi sono in oro e da S0,000 
lire ognuno, tre da lire 20,000, tre 
4a'Ure 10,000, sei da 5,000 ecc., ecc., 
còsi è giustìilcata la speranza dì vìn­
cere tino dei 600^ premi ufficiali del 
complessivo valore di un mììione. 

;TrovariW8Ì ormai in tutta le più 
importanti città per una Uit'a.J bi­
glietti della lotteria dì Torino, presso 

cambiavalute e tabitrtai, cosi ad (î 'f 
«•iBlfojè dato ta possibilità 4i acqtti^ 
«tg^te 1 biglietti anche sefffr andare a 
''Tonno e concorrere intìirettamenta 
^Ua grande impresa della esposizione. 

De la condition 
L 

des ètrangeres. ^^^^ons 
(E Manceaux, ìmprìmeùr-edi-
teur) 1884 
E* un opuscolo già noto del signor 

Vladimiro Papafava, membro della So­
cietà interaEtzionale di legislazione 
connparata a Parigi, e cherìcordìamo 
oggi anche perché ebbe l'onore dì 
questa trsjduxione francese a cura del 
signor Camillo Wiliquet. 

'M 
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l i papa nell'apno 162Q aveva prò-
»Sill?*|na lega nella quale entraro­

no il re di Francia, la repubblica vo-
sietì^, quella di Firenze è Francesco 
•Sforza alio scopo di muovere concor-

nte le armi contro Carlo V, a 
'sostenere lo Sforza nel ducato di Mi-

- . • - ' • • -

lano, invadere il regno tìi Napoli e 
«nutare il governo di Genova. 
'̂̂  L'esercito collegfito, giunto a Ma* 

ffìgnano andò a porsi in vicinanze dì 
^Milano. In questa città erano appena 
giunte le truppe spagnuole, quando 
Tarmata dei collegati tentò il primo 
assalto. La difesa però fu- valida e 
senza paura, cosicché gli assalti* sì 
«cangiarono in lievi scareimuccie, e prò-
•cisameate il, di 8,7wj;/io l'esercito del­
la lega si ritirò. Si diaaa che ciò av-
ìrenne per ftgiòni di politica e mili­
tari, ma fu sempre un di8|(jf<i per 
^V Italiani tale rjfcjrata che accrébbe 
di molto la supertiia dei propotenti 

• ^ 

H^pagnuoli. 
i>iiib^fammaBvof^aiBOEVi^>iW.ism^^i^^ 

:F. GABELLI. — Le tariffe delle 
nuove cMvmzioni ferroviayHe 
confrontate colle tariffe atMàli. 
— Padova pressò i fratèlli Sai-
in ì i f ì 884 (Presso lire i). 

La spe(iìalé*'competQnza dello scrit­
tore in qufisto argomento e il suo pre­
gio dì attualità ci dispensRpQ daU'en-
tnn-Q in dottagli, che sarebbero (^ 
fuori di luoĵ o. 

F . F . MACOLA, — « i n e si vive 
neir esercito e nella marina* — 
Genova lS84. 
Ci siamo già occupati a lungo in 
eQî le articolo di questo bel lavoro 
f̂ Ui con tanto coraggio sveUnai tante 

— In seguito al verdetto del giuri 
che ritenne il Vaio colpevole dì as­
sassinio premaditato, a scopo di furto, 
sulla persona di monsignor Da Cosare, 
e respinse la forza senii-irresìstibìlee 

litenuantj, i l ^Gi f t a di ^ i s e dì 
Roma condannò il Vaio alla pena dì 
morte. 

LMmputato udì impassibile la let­
tura della Sentenza, che fu accolta 
dal pubblico con un mormorio piut­
tosto dì approvazione. 

li giuri e la Cô .̂ ^ deliberarono in 
brevissimo tempo. 

©iaasa. — Venerdì, ad Avignone, uà 
fabbro, esasperato per vedersi rifiu­
tata là mano delia figlia del proprio 
padrone, risolse' dì vendicarsi. S*̂ in* 
trodusse furtivamente nella camera 
delia giovane e j ì nascose in un af 
madio. . 

Quando scorse la fanciulla,'le esplo­
so contro a Bt'iicìapelo due colpi di 
revblvei*. V infelice cadde immersa 

^«j "31. —' Ferry dichiara che 
ricévette stamane il tòsto del trattatqt 
di Tient-Tsin colia approvazione Sm-
pariale chinese. Constata che^^c^inesi 
violarono il trattato e aprirono u fuoco 
in modo da aprirò un varo agguato, 
jjg^tanto una soddisfazione è nacessa* 
ria. Il governo, dopo avere rinunziato 
all' indennità nel maggio scorso, cre­
de di dovor ricordare alla China che 
atti Simili si pagano se si richiede rì-
parazionèMl governo attende la rìspo-
sta della Ghij||. Intanto trovasi in gra­
do di far rispettare il trattato. Si farà 
con modoràaiono, ma fermezza (ap-

Nei cirÉìpU parl|^eMàtì sì crede 
che la Francia donaanderà alla China 
un'indennità di 250 mììionì. 

- j PER 

1 ef 

$cln-' - -
f?J 

?l iHs 

S P E D I S C E : 

frittivo) corrispondantì a lordi 
Fr. SO marcati, o^ a netti Fr- « IP 
iiiiiraati, a scelta nel Gran Ca­
talogo Ricoi*dif contenente 50^000 
opere. 
numeri dsìla Umtwietém Mm^l- ' 
c a t o (Un fdscioalo di otto pa­
gina illustrato Ogni domenica). 
— /Ibboaamgnto dal!."* Luglio 
al 3 ! tìicerabre 1881 
ff'ibrettl dtO|B<3ra o ds te 
F o t o g r a f i e a scatta, oltre i 
primi per la soluzione delle «Scia­
rade e /{fi & US. 

/ • • • • • " • 

Più ì beneUci di ufì i^iiiatirlio premio 
straordinario ed il Cmìeailisi»!© 
Maasleal© dì ù. Paloschi poi 188^. 

u,mm 

SP ii& v o i i ^ i i V ' r B 

El €EioIera 
OPolone, 9. — Sette decessi qui ; 

ed a Marsiglia otto decessi dalle un 
dici di stamane. 

\ff4 

AioiiaMÉ trimestfals jD sroBorzioas 

F . ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFAKI , Gerente responsahile 

W > — - » - i L V ^ ' 1 - . - . , --f-tjzm 

B" 

Si spedisce grafis iiifiiiuniaeras «Si 

K B S ' l ' l . illUBSCJ^ffiB a chiunque 
ne féMla r ichiès ta anche con sem­
plice bigliet to di visita muni to d ' i n ­
dirizzo alla 
Dir. della €km->i:.-&^iii& M s i S t c a l Q . ' 

in Milano^ 

BBV acqua preziosa e balsamica 
*fUpera di gran lungEs tutto' le à" ~ 
da toilette finora conosciute. 

ir delicato suo profumo, la morbi 
dezza che dona alla pelle, il bai <s 
lor làttao che poche goeiiie #<Ì!||<i 
dare una grande quantità d*ae^^ 

^^utto ciò f4 risdUare i pregi incoats 
stabili che qus^l* aequa posaied^^p^ 

Bippiù è utilissima per aUontaii?. 
la caria dei denti, dando ad essi q 

^nfehezza tanto apprezzabile da tatti 
e contribuendo assai acous^rvaro^ lo 
smalto, 

Adattatissima inoltra come prò 
mo da fazzoletto non ÌÌMind<i qua­
si'acqua macchia alcuna. 

Poclia g'>CGÌtì gettato li^dl unfarw 
calilo, bastano por ppofam^fe e diisi 
fettare qualunque'̂ l%fes.f(i:tLe. 

Quest* acqua fu approvata dal Ooa-
sigliu Saaitarto di P^idova e.premiiata 

viua Società d IncofAgguunaato usi 
1882. •• • "•^- , • -
Pretto d'ogni bottiglia M r è J U M a 

•iHM 

•iil-S • feJ 

j . ^ . 

, ' ' • • • 

Gli abbonament i si ricevono anche 
Firenzef 

3300 
presso le filiali: d i ^ W 
Romay.NapoUf Londm* 

,:l_ii;tL*r 

at 
n 

Inventore e f l b b r i c a n ^ & a t o a t w 
SzRlga re l l i in Padova Via dell' 0-̂  
niversità N, 6. 

Dtspoaito Mileaiìs F.lli D olmi, Vìa 
Maravigli, angoìo S. Viueensa. -^Jdaìa 
t)\{ Cena Parrucchiere, Vecchitf%lì-
lerta. -— V«do%Ia E nporio speoin-
lità Poril#dei Bareteri. — lli&&mmm 
Francesco Fagian Draghi, Piazza delle 
.̂Biade e Manin. —-̂  Cillià© press 
Andrea Molinan^*Tvsrrucchiere. 
HE© ^Sgo aĵ îî ^gozio Antonio Dà l*^ -
nelli.— idem Scliiosari Giuseppe,Par-
ucchiere. — IPsssIora Bilia B^ra 

oghtera al Pedrocchi. 

•m 

. -.MI 

./', 

a 

Autorizzata con decreto ^ fabbr. 188Ì 

5#| 

ne! proprio sangue. 
' ' ' I 

'uccisore credendola morta SÌ face 
P^^^^iJ^^orvella.; " •.•,..,.. 

e f e ^ f deUagictvaaQ,bencne^ra 
vi,'nonWiip-mortali.-• -.^m^ • 
^|b85SSi;e;^|j|». —,'• In Lo^iifQfriitóa 
nia, ebbe ìuop^'recentemén^te iì bat^ 
tesìmo di un neonato alla qnal ceri 
monia assistettero nientemeno che 
generazioni, vale a dire che una donna 
di otta| | |Sette anni ebbe la fortuna 
di veder battezzare il figlio del pro­
prio pronipote. 

Tutti i congiunti del bambino in 
linea ascendente erano giunti daBaut-
zen a Lpbau per prender parte a que­
sta festa di famiglia, e così ai trova-
ronò^^fiunìti un'avola, tre bisavoli, tre 
avoli e i due genitori del neonato. 

Ss^s?i^5la»l®ìai, — Si hanno scon-
L , • 

fortantì notizie dalla Polonia. Oon-
fiati dalle pioggie, la Vistola, il Dnie-
sler, il San e quasi tutti gli altri fiumi 
Straripano. Oltra a cento mila perso­
ne sono ridotte nella più EqnalUda 
miseria I — Si sono aperte sottoscri-
zionì per soccorrere i danneggtati|^j4l 
cui stata è ancora più miserevole dì 
quello dei contadini veneti nel 1882. 

WJ l e In tutto tre milioni di biglietti, di­
visi m tre sene. 

fel Premio in oro Jnassiccìo L. 3 
c=r=^ 
1 P r e m i o » : » » tOO, 

3 P r e m i o g n u n o » &0,0i^a. 
rrsi 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
C?«pp«?m a CJflIsiitìlffo dì séta; dì 
feltro bassi sul fusto di tela; detti dì 
tutto feltro flosci, neri e chiari. Ofl* 
Is^^ per società; C à p ^ e l U a i per 
fancifUi ; C7aiipel | i p « F saeisr 
dòé l^ CJag9p®8li"''%l CìrSaa©,- vèr-

iciati da cocchiere; b ^ r r e t o dì 
seta; ecc., ecc. Si as.§umoEO com*f 
missioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e bóscKìve.Ii tùttoaPKEZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con Eli» 
LEVANTISSIMO RÌSPAEMIO per l'a« 
quirante. (3172) 
B o r g o Codialtiragm, !%. 49f i9 . 

j . - •^ ". 1 

'̂ _^ 

che vengono eseguita dalla 

Acce 
sèi'---

3 Premi ognuno tiel valore dì TS®,||,p® A, M. D. FONTANA 
^ - W ^ ^ - ^ ^ ' . - ( • . -L . 

Ognuno 3 Premi da L. 
Premi da L. ̂ ^H^^Ì» ognuno 
mi da L* S,0®il ognuno 
L. S,®®0 — 30 da.L. t ,® 
da L. &OI>, ecc.f eÀ a l t r i 

6 
9Pre-
15 da 

a» 
p " MeocaoìM 

III tul Premi u 
DEL VALORE TOTALE 

dì l ire 
••-.-;••<:•. • . - ; • 

Ogni biglietto - + 

1 Lira 

già per tredici anm primo" assi-
1 stènte e sostituto ai Pi'f̂  Tei Jori 

Virasdj e K(ìha ia Vàtnn^ tìeiie 
aperto tutti i glorai il proprte^Qrj,!, 
binetto neU'abitazìoae deL,4efuato 
Scbon con ingresso d a l l m V^ai 
a t e i S a l e , !Ìi, 8 , presso io 
biUmentói^PedroccUi. ' 

d i <i» î&l ^ea&ea'e garantite per 
10 ^gaì, è cure igieaiclie speciali 

TiS(lN-CANE?4*e»G. - PADOTà 
versamenti dì danaro 
3 l !4 0io in Conto Co 

-te'Ill^QrOi. 
3 3t4 OJO in CoutyCorrga 
.. te wleacòlaCoa 6 mesi. ' . 
'4 0;0 iu Conto Oopremi® 

•wtiieoSat® ^g^^ctteai. ••. 
4 ii2 0|0 in Contò"Corréft^^^^^^ 

-vi incoiato ad un anuo 

eoata carabiaii al tasso del 
5 ll4 0(0 oou seadenj^s ^m 

a 3 mesi.. 
5 li2 Oio con seadea^a^i^ 

3 a 4 mesi. 
6 li4 0(0 con scadeam da 

Apre Conti Corrent i verso deponi 
sito di valori pubbl ic i 
dello S t i l o . 

- - ' • • • • " . - . -,\'-, -• _. 
4 ^ M I - ' - • • -• — ' • l - r ^ . J V ' : i - - : i J ^ ' " - - ^ ^ . : v - ' 

^ • - . — ! • J^ -• '^ ^ r ^ \ ^ • - I - I 

dello Statp^.Proviactah -
.Conounali 

•••ii i-HSiii;..- '^'---'<'-^'^y.'--• - F f f l ^ ^ ?•-• 

.':!i>.lr..1-^;-

affn-i pag^iinetiti ed incassi 
*̂ ^̂ ^̂ ^̂  'conto di terzi. -

per 

rr:Sf 

T e I e ̂  r a ni u: 

i 

/Agenzia 'Stefmij 
, IJw — Il Rj è partito alle 

9,30 per Monzì, ossequiato dai mini­
stri e dnìlo autorità. 

P i l a , 1 . - " L̂  Imperatore « ' # -
ciduca. Rodolfo son^|rriyati st^maue 
per assistere alle miinovre delia flotta 
a bordo dei y^cht Mimtnar. 

!!Ha«la*l«I, 1 . — Camera -« Il mi­
nistro degli esteri presentò il trattato 
di commercio italo spagnolo. 

Vovlutk, •*. -^ Stasera la Rtìgìna 
e il principino partiranno pel Castel­
lo di AgUè a vidìtar#^i duchi di Ge­
nova. 

Ì»arBg*, •?. — É smontila la voce 
dtìlla morte del duca d'Aumula. 

TTrle^f te , K. -• L' Oi^évìiatore Trle* 
stino smenuspe ia voce che, sulla fer­
rovia d* Istria siasi scoperta una mina 
di diuuraite. 

«SII I n g l é s i I n B g l t t o 
C a i r o , 9. — Tredicimila insorti 

attaceuiono Deblah il i cm'r. Combat-
timenlo accunìto. Furano respinti con 
perdite sàftsibìli da ambe le partì. 

Per l'acquisto dei Biglietti rivol­
gersi con vaglia post .le 0 lettera rac-
comaridata alla S o a i o n o I jo t f i 'v l» 
del Comitato ^eU'Esposizione, Piazza 
San GarZo, lV(àngoìò VÌA Roma) T€)« 
l'Iaass (l'ggiungare Cent. 50 per l* af­
francazione e la raccomandazione dì 
op ta lo Biglietti.) 

I biglietti della Lotteria di Torino 
sì vendono prèsso tutti ì cambiavalute, 
babaccai, ecc., del Regno. In f a -
€|<B-4'S& presso-EfÉoffi Leoni, A. Sasev>i^ 

Vason. 3293 

r^l^.;:-- • 

NB, .^ iJ i^ t l iamo inoltre il pubblica 
ch& la Società pi'efdrUùQ trattaris^M'-
rettamente con le parti. 

I G*ìr6iìti 
V a s o n C a r l o 

335S €?a!iova €SÌ©^aiaiiI« 

^=3ii. 

i . 

\W$tf-

ti AS -'?: £ ^ ^ È 

STIT '-^^-

.•ife LAST 
S 

Il sottoscrìtto eoa recapito prosso 

f;t,vetturaU Piazza G^mur già delle 
Bia«ie avvisa il pubblico cbe fino dal 
gìprtfò 7 giugao come di metodo per 
gii anni scorsi û tìuuBQ il trasporto 
deir j^e«jssa «Il SWi^t'e, e consegna 
^ domicuio par bagni ed Anche per 
tìi b ite. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
d'eetrtto prezzi oap> t̂ìasìmi. 

0 cwstiipatintie, o stipsi, uno 
del più frequènti dhmrbì 
morbosi deU'um*inìtà; 
uno dei disturbi» ancìxc sSel 
più pvavi, per le sue v»ein-
colostì eoùseguenitì BuU'or-
gauìsuio ; 

causa dì mancanza d'appe-
tìUs. dfenausee di romUì, di 
dillìcìU diK<̂ sUojU, bocca ed 
auto cattivo; 
causa4i:varicosìtA€d cmoir* 
rrifTiP ilei vasi del rettcv di 
palpìtaiitìiù dì cuore» dì e» 
morroidii 

causa di meteoriamot Ai 
st̂ nso di peso al venire* di 
dolori cohcit d'intiorgiu at 
fegato tìd alla luiUa; 
causa.^di ambascia diresidm 
di vorupìni, dì c^fale^j di 
iue5pUcabili dolor di tésti^ 

A
cauw dì debolezza della vista 
e d6irudiio, dì freddo ef̂ M^ 
Uìì̂ -oUa alie i^stremìià dì nà-
n^ugìe ojmr̂ '̂.̂ i aUtì «ambej 
causa infine dì ataneheixa 

f t^neraìe dol forpi>, di ab-
ac£im*uito mtimtóy ^di'-n»»' 

lanccjuìestupìd*5od iracuudtìj 
pensieri di nòia della vita- Guariace coiruso delle 

ifii^ 

^^a 

mf^M 

^"•i^&^:^h; 

:̂ v 

^>}1. 

•i.ìf^m 

a^lla Farmacìa VAUCAl̂ QHtCft & INTRQZZI di Kitano, 
Corso Vitt. Eman, S. 

Si voada in %\x%t0 Io prìmtvrl<s :F'arm«oje ó.(tì Beano . 

n 3 

h 

il 

tì 

iv'-
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^ w P-Sster©-sl-rtee?oìio|escMslvafflfiite prMi'̂ A.,.... 
la Milano presso A, M H K ) N I 

I e C, Une F 
0 C Via della S^^ 

rg, ̂ mm, 
N. 16. 
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Tende le BARLETTA 

- • % 

ire 

r . 

ehe offre la Bitta XTS: Cambio -
in VENEZIA àirAscrnsione N. Ì2^5 

ligasslui^i t lr igiasall dei Prestiti Comunali di BAIU 
MILANO a pagamento rateale'mensile dì sole 

• JP%òato comp!e^|lvocli£q«^ate quattro Obbligazioni è di It. JLjTe'WO, danno parò ih si­
curo riffibpreo di It. L. ̂ 9 w , perchè viona riiìiboreatft •: 

la CarteHa-di^Bari con. , . . . . . ' L . 
qWìla dì Barletta Con , , . . . . . » 

e quella di Milano con , . . . . . . » 

1 . 

Distinta con Îklcda-
glie alle Esposizioni 
MiUno, Francbforle 
éirtì 1381-0 ' Trieste 
1882. 

Distìnta con • Mfida 
Klie alle' Eaposissìoni 
Milano, Francoftììrte^ 
h\m i s s i l e Tritìsttì 

% 

1̂® è fra le ferhìginono la pia viccu di ferro et 
jeQlaiiTfieglio.sopportata dai deboli. —• L'Aqua 

iti •.^ 

^O I I . 

^ 

SO 

- .r 

^i^ ' " - '^ ' ! j 

It. h. Zl^^ 
Ilvcompf&Wire,dÌ,q«ekte Obbligazioni Onginali gode ìj^v^ifitaggip, dopo pomata la prima 

rat», di concorrere subito perXotero a tutte 1P vincite, Ift quali éouo di It. L. l®®miljS, 
limila, zmmUy i®iiDib/5o©é; ao.oò, i®o®, so», so®, z®®r 

Questa vendita è combinata in modo che il comp^ràtoro ha ogni mese la probabilità di 
sincero un premio, perchè vi soho AlB Estrazioni àtì'anno^ cioè al 

ri' 9 milaniT 

9 0 ì̂iaagry;.:i%Sstr. iPssrltfsittft 

Z0 À^vimio •» ''Mf&rt&itm. 

i^g^. 

-'-'^-'W-

U9 

-'^^^ ' if 

E* uh acquisto di, iif^aitlene Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui pirò 
cbncorr(éi;echiun^fte'desidera con ntccoli risparjpoì formarsi un ciapitalGj il qna|0>; olt|^ di 
apjivpargìi un utile certo di lire S%^gU lascia sempre la speranzarsdi ipotèr vincere ogni 

ji^soese un grosso premio. , ^̂ ^ 
In tùttte !e principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incnrìcato, quindi ognuno 

ovunque ei trovi può approfittare dì tale operazione, avendo il mezao di poter fare i paga-
'iaàentimétfisUi senza tìesBUna spesa. : ' ^ 

• Ceni me^e 'i Compratori'riceveranno CSs'sièis il Bollettino di Estr^zieno e saranno àv-
tisat) con lettora chiusa nel caso di vncUa. » 

FRA TELLl 

if 

^W-i'-^^ 

.VENEZIA. • •• •• 
. ; m ' r i . : - = ' 

^.^ -^i 

-i 

fcir« 5̂0000 

* 'i lopo 
> lOOO 

» m 
% 800 

j> • Soo 

Seiie 873 N, 
AWt 

» 451 

' . ^ 1 . 

• V d 

a» 

arIsUa 
9 

« 6 
' 638 

782 
9S8 
294 
437 
859 

1297 

^r 

» 

» 

8 
SI 
70 
29 
7/ 
43 
78 
74 
26 

30 
24 
24 

*•< 

• sopra, 'tti 
In ' e«ì>r^» -di ipagèi 

» 10 Aprile i883 : 
> 10 Aprile ;i884--
» 10 Aprile 1879 • 
» 10 Aprile 1882 
9 40 Luglio 1 1882 . 
» 10 Ottobre 1883 • 
» 10 Gennaio 1882 • 
»•, 20 PT^embre 1880-
» 10 Gennai^.,,; 1878 . 
» 10 Gennaio 1882 • 
> 20 Novembre 1881 • 
» 20 Novembre 1882 

Casale Moaferrald 
• yenosia 
jd/j Isola Oitìdeccà 
Vanesia 
Venezia 

*V-eiie'4la ' " ' . 
a---Lftgo.̂ 0a!rda 
ezia 

- Palmanova 

- Casale Monferrato 
-Venezia 
f^a^aVkeire 

I j 

'.'• 

\y. 
=^fi^--iì^M 

• ! 

•.T.7. 

M o l t i s s i m i vliaél&ovfil o m o l t ® àlSr^-vli^elitra BB^SH^^I' 3 ^ 8 
Mappreseni^te'in Padova ^sif'^m^rna^ Via^ Maggior e, N.i^^ A. 
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ANmCÒLERl'ÒO f 

VlAS; PROSPERO, N. 7. 
Fremìatì con nfìedaglìa d'oro airEsposIxtone Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna 1873 -^ FiMfla !B76 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne " 
e Bruxelles i880. 

h"LÌ 

Il Fci™t)t^ì|S#ftlici|^à 11^liquor^,più igienjctf conoaciiitp.-Esso è rà%coi#àtì-j 
da.to da f^|eb.rità mediche ed usato in rioUi Qipedali.^ll F^^ non 
si deve confondere con molti Fernet messi m^commercio da poco tempo e che 
non sono c^'i imperfette e nocxve-%m%tùiion%.\\'W0i^Wke^\'W^-^um^u estingue la 
setfì. t ac ì i i^ la digWlo le, stimola l'appgtito; giiarì^pe le.febbrl^mtermittenti J ; 
mar'di^Wpio, capogiri, rnalî  ntìrvosiì^róal idi fegato,,spleen, mal di mare, nausee 
ili gert'litèt '̂Esso è l^emaif f i i^e- j t i ié lcoler lco . ' , • • 

EFFETSJ GAHANTITÌ DA CERTIFICATI MEDICI 

PEEFETTUEA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE ^ 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883, 

pREG. SiGHORi F.ù^i BRANCA, 

Qualora le SS. i L . mi faMsero l'age^l^lik di lascitrmf àvèj^fjl W o Ce 
«•crise* B r a t t e a a prezzi rìcìaltì^com e ranntì^g| |g,j^,iprenderei dodici doz­
zine.,,. 

L'ottimo B'©s"iiet ci 'è molto utile pei colerosi i quali non- di rado col solo 
uso dei medesimo superano i^imalore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generalo il Sfeipii^t iSranés ' Ic i riesce mollo vantaggioso per lutti i ma-
iariiii prodotti da'questo clima' etJi'dssivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
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HO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sWtoscritto di'avere somministrato nell'O pedalo della Oónocenia 
il Fwas®t^Wi*iìliiictt ai c();|^m^l<^ti di t l lB/acon loro grftiìdlÌ8sim9.|[iovamento. 
E notevole la tolierauza a sjffatio liquore Mei tubo gttstroentorico dei colerosi, i 
quali dopo cof̂ i Qera malattia^ sèglioup avere sfcnsibilissime le vie digestive. La 
principale azione è l'àttivitàdigestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i €onva]|«icji»M#nje risentone. 

Jl Medico Priììiimo FRANCESCO FEDE. 
P è ' la realtà delhi firma^délDott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINKLU. 
Visto la legalJzzjfZione della firma soprascritta del Sindaco4i] Nnpolij (ìeliBlie-

fetto *̂ *̂ gitp la firma. 35^0 
PilEZZl: in Botliglie da HMML. »,5«ì» — Piccole L. f^SO 
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L*Aqua deU*4Bii 
dî  gas, e per consegue,i\za„<a^,ptù efficace.e,larrmegi 
dì IP©!SI oltre essere pr ìm dgi; g©sgia,̂ 'c^^ qiiantit|^|p,qnelia dì ftocoaro con 
danno di chi ne usa, offre il Vantaggio di essere* Una bivìta |radita e di conservarsi i-
naltorata e gaédy. ^'"Se^1?ei mirabilmente' nei dolori di stomàcoyfnaluttie di fegato, dif« ' 
ficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni'di cùòVe,aff6ZÌonirfffvòsé/òmorragie, clorosi, écc.^ 

RfvMgSirsi alla Bf i rea lo is^ dsllsis F I W © Isa aBap©ftffifm:^èài'-Signtìn-Farmt^oisti e-̂  
depositi annunciati, esigendo sempre la bol.tiglìa vGOlPet-ioMetWft, e ,la capsula con im-
che preaaovl Attliètt-lPditte-a^®j<>.»orgftiè**I. 

In ff'ttdova depositò pi-incipisl© presso VAgmtia della fonte rappresentata dal signor . 
y^l>appo 4| | |omo Piazzetta P e t o c ò h i N . 534:A e «presso' la Ditta PianeH Maturo e C. 
e aUe farnQae,ia,,CorneZio, Bernardi e Durer Bacc^^ %%% 
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ÈAUSCita la 3^ edìzionê MCon curarfiWWlita e notevolmente ampliata del Trattato' 
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iDccnio wmu ìLik ^imsmww^ 
corredata da bellissima incisione e da yna interessante raccolta di letture istruttive.; 
Quest'opera originale offro saggi constgli "pratici contro le emissiom seminali inmlonia-^ 
He e per il rlMipero d è l i a f&w^M ^^ITII^ Xm^léhntìtn in causa di masturbazione ed ' 
eqceRsi sensuali;,offre :pf';e:e8tesJ^,^^jRÌKÌft!Lqi^gani gélftali e nozioni sulle malattie 
segrete, con relativa istruzione sulla toro cura. 

Elegante volume in 16 riccaaiente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se­
gretezza contro vaglia postale di Dire cihquo. 

D^gSi^§ftb^«omìrffi§ioni ^ Ì P t Ì » 0 IP. ÌB. St iS^EIR, Viale;^4feP.,Venezia 28, vicino 
alla Stazione Centrate, Milaiìp. 323? 

f rsiiiìa|alle ESUBSIZÌODÌ t Trento 1875 - Parili .118 -^MilBi 1 8 | L 
Bieca di càrbbsiato di Terroif^igas arido carbonico, frale BcquecferruginqSe'è la più 

digeribile e gra-dita*%^|d%to. Viene dai'pratici'usata c.m grande, utilità per le inflàW[! 
inazioni del ventricolo e degli intestini, per le affezionidi ct̂ ĵ |'̂ ,fe J ì fdgato,̂  per le a> i 
nemìe, clorosi,©,nello'IapRhe^onvalescense. ••.-.'/ ' ' ^ 

AVVEBTEMA.^-:- Ilrgere^ cl|e,,ogni ,bot|ijgli la; capsula iBotalUcà Maî Ca età'' 
impressovi,: ff'ip®iala*is'W®B[ìts9"(éil©iÌfiIi|ifc-''G.- MM2;0LENI 

,,ito r a d @ ^ a deposittì ^eheralò pirèssò' l à ' f ^ a c i a del Santoì 
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' La Rappresentanza del Comune di Pejo nel Trentino dichiaracl^a ì*acqua ferrugì--^ 
nosa della rinomata Fonte diPeio- è la sola Vera ed Unica l'di.questo Comune^ essai 
Viene'smerciata dai solo deliberatario signor Béllocart Lmgt m Verona. 

Quest'acqua'ferrri^ihtòéaa'^Siitta dèi Signori'tìed distinti per la giusta prò-
ptìir'afrone d.églialcaHni, per la ricchezza del ferro, ê per'1* ftbbonijanza'del gas acido 
Carbonico che là- co»serv|^maltp|ibile'. dove preferirsi a qualsiasi altra acqua ferruginosa^^ 
uW'ca per la cura adomicìlio;;!'acqua denominata Antica Fonte^ non esiste in questo; 
Còmutie. .0 

Chi desuiera.fare un'ottima cura deva osservare che ogni hot-; 
tVglia porti ;lkEtttcKeta con impressovi ÌV timbro esclusivo del 6o 

1ie ditigejo (^'Impresa Luigi Bellócatì» Veroha. 
La Bappresentanza Comunale 

'Moretoyiii Gmseppe, Capo^Comi|J9#^{Sindaco) — GMtnova Ì«%i, 
Benvenuti Gianmaria, Casanova Girolamo (consiglieri) — Benve­
nuti Pietro, Gregori Francesco, Marini MaUeo, Oom'no Salvadore, 
'Vincenzi Giuseppe (Rappresentanti). . ", 
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Deposito genetale presso l'impresa 1*. Bfjll.«ì|e»!ri :di Verona. Vendita a\ mÌQutos 
presso tutti i signori farmacisti di Città eil^rovincia 3274 
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V'iUmà il POMOG^LLO ed il BlASILl, 
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con scali facpUaiivi (i|MÌWarsSglS4s, Caslie©^ iSea'iassìsaaeo o 'VÙtor^ia 

^i S)ei?v|35Ì0 .icliaM^to iiieiE^ile ìfmito'^iilalle 

Società Italleaa ili TresBoftl •larittiini 
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m PIIÌOSCAFO 

^nJL. MéiiSJLl̂ iwLnJ J L « X J U I 
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••i della Società 'iB. F i A Ci € ^ I # ' e ' f l | ^ l * o inaugurerà il Servizio I 
45©SIa |ii«atp4cti»a d e l JB» Iit]««Ijl«^,"pv«.fiisÌiiMi •4i 
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Por imbarcci mo(̂ ;pi e passeggìeri dirigersi alla Sede detta Società, Via S. Lorenzo 
N. 8, ~€S«i?8«v». 
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Padova, Tipografia del Bmeìwjliam Corner e- Fene^o, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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